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Elevata qualità nella pro-
gettazione e nella ma-

nifattura sono da sempre 
associabili al brand Capel-
lo. Nel campo delle attrez-
zature da raccolta per ce-
reali, l’azienda piemontese 
vanta un’esperienza che 
supera abbondantemente il 
mezzo secolo di vita. Nata 
nel 1965 dall’ingegno e dal-
la passione dei fratelli Fran-
cesco e Renato Capello, 
oggi è guidata saldamen-
te dagli eredi dei fondatori: 
Elio Capello, CEO, Alberto 
Capello, Head of Worldwi-
de Marketing & Sales Stra-
tegies, e Andrea Capello, 
Head of Engineering & Pro-
duct Development.
Lo stabilimento principale 
è situato a Cuneo, qui ven-
gono progettate e costruite 
tutte le attrezzature da rac-
colta del brand. Investimen-
ti mirati hanno fatto sì che 
l’area produttiva sia un mo-
dernissimo centro di lavo-
ro hi-tech 4.0, in cui le va-
rie fasi della fabbricazione 
sono attentamente monito-
rate. Dall’innovativo reparto 
macchine utensili alla ver-
niciatura, dalla lavorazione 
della lamiera alle linee di 
assemblaggio, un affi atato 
gruppo di oltre 150 dipen-
denti garantisce la qualità di 
un prodotto che, alle tecno-
logie più avanzate, unisce 
una componente artigianale 
molto apprezzata dall’uten-
te fi nale. A questo si aggiun-
ge una forza commerciale e 
post vendita che, sparsa nei 
vari continenti, conta circa 

50 addetti. Inoltre, l’azien-
da si avvale di numerose 
piccole e medie imprese lo-
cali, per un indotto di circa 
300 lavoratori, che, trainate 
dalla Capello, hanno sapu-
to ammodernarsi e inserirsi 
nelle eccellenze della mani-
fattura piemontese. 
In un settore di nicchia come 
il comparto delle attrezzatu-
ra da raccolta per cereali, la 
spinta all’internazionalizza-
zione è un tema fondamen-
tale che permea continua-
mente la storia e il presente 
dell’azienda cuneese. Negli 
anni ’70, in un momento in 
cui la maggior parte delle 
realtà guardano al mercato 
interno come obiettivo prin-
cipale, la strategia della Ca-
pello è già rivolta all’export. 
Mercati come Germania, 
Francia, Grecia e Spagna 
vengono da subito affronta-
ti con buoni risultati. La via 
è tracciata, la presenza alle 
grandi manifestazioni fi eri-
stiche in tutta Europa, tra gli 
anni ’80 e ’90, e un prodot-

to cesellato sulle richieste 
dei consumatori, spingono 
il brand Capello oltre i con-
fi ni del vecchio continen-
te. Negli anni ’90 l’accor-
do commerciale con brand 
OEM come CLAAS-CAT, 
unico nel suo genere, sot-
tolinea l’alto livello raggiunto 
dai prodotti e la capacità di 
stringere signifi cative e du-
rature partnership con inter-
locutori di rilievo mondiale.
Negli anni 2000 il proces-
so di internazionalizzazio-
ne continua incessante con 
la creazione di nuove fi liali. 
Il 2012 vede la nascita del-

la Capello USA con sede a 
Sioux Falls, centro del “Corn 
Belt” statunitense. Nel 2018 
è fondata la Capello Russia 
con sede a Saratov e nel 
2019 la Capello Germania, 
nella città di Warstein. Que-
sto processo di radicamen-
to sul territorio è necessario 
per instaurare un rapporto 
diretto con una clientela al-
tamente eterogenea, in un 
settore, quello della mec-
canizzazione agricola, dove 
l’assistenza diretta al cliente 
è valore imprescindibile.
Nonostante le ingenti diffi -
coltà apportate dalla pande-
mia sono molteplici e stimo-
lanti le sfi de a cui la Capello 
sta partecipando. Con una 
domanda mondiale di pro-
dotti agricoli in costante au-
mento, affascinanti nuovi 
mercati da raggiungere e 
una tecnologia sempre più 
evoluta, anche nel settore 
primario, l’azienda cuneese 
continua il suo percorso di 
crescita, forte di un know-
how che ha radici profonde 
insite nella storia della mec-
canizzazione agricola italia-
na e mondiale.

La raccolta dei cereali è Capello
Investimenti mirati e know-how internazionale i capisaldi dell’azienda

Il mondo dell’agricoltura conosce da sempre l’importanza
della meccanizzazione, e segue con estremo interesse 

l’evoluzione delle tecnologie per la lavorazione del terreno, 
i trattamenti alle colture, la raccolta e il trasporto dei prodotti, 
la gestione ottimale dei fattori produttivi e il controllo dei pa-
rametri ambientali. 

Ma con il Piano Nazionale Ripresa e Resilienza la meccani-
ca agricola va oltre l’interesse degli operatori del settore, ed 
entra con grande rilievo nell’agenda politica del Paese. 
Le attività relative alla transizione ecologica, alla sostenibilità 
del sistema agroalimentare, alla prevenzione del dissesto 
geologico e alle bioenergie -  che costituiscono parte molto ri-

levante del Piano - sono infatti possibili unicamente mediante 
tecnologie meccaniche specifi che e di nuova generazione. 
L’esposizione di EIMA International (19-23 ottobre 2021) 
sarà una sconfi nata vetrina per tutte queste tecnologie, ma 
il comparto della meccanica agricola è già da oggi al centro 
dell’attenzione.

Macchine agricole 
protagoniste del 
PNRR

In piedi da sinistra, Elio e Alberto Capello,
in primo piano Andrea Capello

Capello sede centrale, Cuneo

Famiglia Ferri, da 
sinistra in prima 
fi la: Giacomo, 

Federica, Nicola; 
in seconda fi la, 

Gisella e Sandro 
Ferri

Gamma Icut, 
modello 4.50 Extra

Testata mais DragoGT, l’unica sul mercato con piatti 
spannocchiatori ammortizzati e a regolazione automatica

Ferri: Tradizione, Qualità e Industria 4.0
La continuità aziendale in una famiglia vincente da oltre 175 anni

La Ferri srl è stata fondata dalla fa-
miglia Ferri nel lontano 1844, e da 

quel tempo ben 6 generazioni di Ferri si 
sono succedute. Ora, la sesta genera-
zione rappresentata da Federica, Gia-
como e Nicola, continua la tradizione 
dei rispettivi genitori, Gisella e Sandro. 
Non è tuttavia solamente una questione 
di famiglia, in questi anni l’azienda Ferri 
si è arricchita di collaboratori che nella 
maggioranza dei casi sono in azienda 
da oltre 20 anni, raggiungendo un gra-
do di familiarità e di obiettivi perfetta-
mente condivisi.
La Ferri srl, da sempre destina una par-
te importante del proprio fatturato alla ri-
cerca e sviluppo dei propri prodotti per 
poter essere sempre all’avanguardia. 
La parte produttiva è costantemente 
monitorata e supportata dal sistema in-
formatico che, oltre a gestire informa-
zioni sullo stato delle scorte produtti-
ve e delle fasi di produzione permette, 
una tracciabilità dei componenti usa-
ti, anche a distanza di anni. Particola-
re questo, molto importante nel settore 
agricolo per mantenere sempre elevato 
il valore, la sicurezza e le funzionalità 
delle attrezzature.
La divisione commerciale rappresen-
ta un altro importante fi ore all’occhiello 
della Ferri srl. Il fatturato viene realizza-

to per oltre il 75% 
all’estero, grazie 
ad una rete con-
solidata di distri-
butori presenti in 
tutti i continenti. 
L’Unione Europea rappresenta da anni 
il mercato domestico della Ferri, dove il 
mercato Italia, per la sua storicità e la 
Francia, dove la Ferri ha una fi liale pro-
pria dal 2001, rappresentano i mercati 
nettamente più importanti.
Negli anni, la gamma della Ferri ha sa-
puto evolversi seguendo le esigenze dei 
vari mercati ed oggi spazia dal segmen-
to agricolo a quello della manutenzione 
del verde pubblico urbano e non urba-
no, a quello delle attrezzature forestali 
per arrivare al settore delle macchine 
industriali nel segmento attachments: 
testate forestali e per arbusti.
Un compartimento dedicato è stato 
sviluppato per seguire quei proget-
ti speciali che toccando diverse com-
petenze attraversano più segmenti 
di gamma. Uno dei migliori risultati di 

questo repar-
to è lo sviluppo 
del prodotto Icut: 
una famiglia di 

macchine porta-attrezzi a controllo 
remoto composta da 4 modelli, decli-
nati in 16 versioni combinabili con 15 
attrezzature. L’obiettivo raggiunto pie-
namente, era di sviluppare un prodotto 
che tutelando l’incolumità dell’operato-
re, situato in una posizione di assolu-
ta sicurezza controlli via radiocoman-
do, da una distanza fi no a 500 metri, 
la macchina operatrice. Recentemente 
a questo prodotto è stata aggiunta an-
che l’opzione per effettuare il controllo 
con guida autonoma.
Sempre questo dipartimento ha concre-
tizzato la possibilità, di poter comunica-
re da remoto con tutti i prodotti Ferri, 
intervenendo nel controllo delle condi-
zioni di funzionamento, potendole mo-
difi care per garantire il miglior funziona-
mento possibile e poter usufruire delle 
agevolazioni previste per gli incentivi 
all’impresa 4.0. 
Un buon connubio che sintetizza 
la ricerca di nuovi prodotti, la qua-
lità costante dei componenti e del-
la metodologia costruttiva e lo spirito 
commerciale della Ferri srl, è rappre-
sentato dalla collaborazione sia tec-
nica che commerciale con il marchio 
Unimog della Mercedes-Benz. Da di-
versi anni la Ferri srl è partner uffi ciale 
Mercedes-Benz, per i modelli Ferri del-
la gamma della manutenzione profes-
sionale del verde pubblico e stradale, 
montati sui portattrezzi UNIMOG.

Fondata negli anni ses-
santa da Giuseppe Car-

boni e dalla moglie Maria 
Olivero, Olimac si è imposta 
anno dopo anno nel merca-
to mondiale delle macchine 
per la raccolta del mais e del 
girasole. Negli anni ottanta, 
con l’ingresso in Azienda dei 
fi gli Lorenzo e Daniela si è 
determinato un ulteriore im-
pulso all’attività: oggi Olimac 
è leader mondiale nel setto-
re, esporta il 98% della pro-
duzione e le sue macchine, 
denominate Drago, sono le 
testate mais italiane più ven-
dute negli Stati Uniti d’Ame-
rica. Un risultato ottenuto 
grazie alla continua ricerca 
e innovazione tecnologica. 
“Innovare per crescere è la 
nostra parola d’ordine” affer-
ma il signor Lorenzo Carbo-
ni. “Progettiamo e costruia-
mo esclusivamente testate 
mais e girasole investendo 
in tecnologia innovativa, re-
alizzando soluzioni produtti-
ve esclusive e creando mac-
chine dotate di peculiarità 
tecnologiche e prestazionali 
brevettate, uniche nel pano-
rama mondiale del settore” 
prosegue il signor Lorenzo. 
Alcuni anni fa Olimac ha cre-
ato un nuovo complesso in-
dustriale e tecnologico con 
sede a Margarita (CN), in 
cui tutte le fasi di lavorazio-
ne sono automatizzate, tutto 
è prodotto con sistemi robo-
tizzati. Lo stabilimento è in 
continua evoluzione tecno-
logica ma all’insegna dell’e-
nergia pulita e rinnovabile: 

tre quarti dell’energia neces-
saria è prodotta da pannelli 
fotovoltaici. Unica nel setto-
re, Olimac progetta e costru-
isce tutti i componenti degli 
spannocchiatori all’interno 
del proprio stabilimento: tutti 
i componenti meccanici che 
verranno montati sulle mac-
chine Drago, sono control-
lati da sofi sticati strumenti 
robotizzati che ne verifi cano 
le corrette dimensioni e ga-
rantiscono una qualità su-
periore, senza possibilità di 
errore. Ma, come afferma 
la signora Daniela Carbo-
ni “è l’uomo che crea, guida 
e controlla la tecnologia, le 

persone sono la nostra più 
importante risorsa, credia-
mo in loro e investiamo nella 
loro crescita professionale e 
nel loro comfort lavorativo”. 
La forza di Olimac è dunque 
la somma delle sue risorse 
umane e tecnologiche. Nel 
reparto Ricerca e Progetta-
zione, vero nucleo propul-
sore di tutta l’attività Olimac, 
la simbiosi fra queste risor-
se raggiunge il suo apice: la 
tecnologia progettata e tutti i 
processi produttivi sono tra-
smessi dalla rete informatica 
alle macchine utensili. Il con-
trollo qualitativo in ogni fase 
di lavorazione è totale. 

L’attività di Olimac è fi naliz-
zata a rendere più facile e 
remunerativo il lavoro degli 
agricoltori. DragoGT e Dra-
go2 sono le uniche testate 
mais al mondo dotate di piat-
ti spannocchiatori a regola-
zione automatica (Brevetto 
Olimac). Nelle normali testa-
te mais l’apertura dei piatti è 
regolata manualmente, un 
sistema impreciso che de-
termina la perdita di molto 
prodotto. Invece, l’apertura 
automatica dei piatti di Dra-
go si adegua continuamente 
alle diverse dimensioni degli 
steli del mais raccogliendo 
tutto il prodotto senza per-
dite di pannocchie e chicchi. 
L’operatore non deve com-
piere nessuna regolazione, 
crescono i profi tti. DragoGT 
è dotato anche di piatti span-
nocchiatori ammortizzati 
(Brevetto Olimac) che attu-
tiscono l’impatto delle pan-
nocchie evitando che rimbal-
zino fuori.
DragoGold è la prima testata 
girasole-sorgo-canapa con 
meccanica che consente più 
potenza e robustezza. È l’u-
nica dotata di trinciastocchi 
idraulico che consente di 
tagliare lo stocco rasoterra 
e raccogliere il girasole fi no 
a 1,5 metri di altezza, così 
si raccoglie solo la testa del 
girasole senza gambo. Tutte 
le macchine Olimac Drago 
sono vincitrici di importanti 
premi internazionali per l’In-
novazione Tecnica. OLIMAC 
s.r.l.  - MARGARITA (CN) - 
www.olimac.it

Negli oltre 180 anni della sua storia, John Deere si è co-
stantemente evoluta con l’obiettivo di essere il migliore 

produttore a livello globale di macchine ed attrezzature per 
l’agricoltura, il movimento terra, la costruzione delle strade 
e la manutenzione del verde. Nel solco di questa tradizione, 
John Deere ha recentemente completato la sua trasforma-
zione in “Smart Industrial Company”, ridefi nendo il proprio 
modello di business a livello globale. In questa nuova otti-
ca, John Deere non opera semplicemente come produtto-
re bensì come fornitore di soluzioni: il cliente non acquista 
una semplice macchina ma un pacchetto di attrezzature e 
tecnologie integrate, potendo contare anche sui numerosi 
partner specializzati nei diversi aspetti della fi liera produttiva 
agricola, molti dei quali già integrati nella piattaforma digita-
le John Deere Operations Center. Ciò si traduce in miglio-
re produttività e in una signifi cativa ottimizzazione dei costi 
grazie alle performance delle macchine John Deere e alla 
tecnologia ad esse applicata per aiutare l’operatore durante 
l’intero ciclo di produzione. A garantire tali risultati è il secon-
do cardine della nuova struttura organizzativa John Deere, 
che porta a livelli ancor più avanzati la leadership dell’azien-
da nei sistemi per l’Agricoltura 4.0 grazie allo sviluppo di 
macchine, sistemi e soluzioni sempre più intelligenti.
Fra gli interpreti della nuova business strategy John Deere 
spicca la nuova generazione della serie di trattori 7R, re-
centemente ampliata da un nuovo modello, il 7R 350, che 
include un pacchetto completo di soluzioni per l’agricoltura 
di precisione. Un rapporto peso/potenza ottimizzato garan-
tisce non solo eccellenti prestazioni e accelerazione ma an-
che importanti risparmi di carburante, a tutto vantaggio dei 

costi operativi. A comprovarlo sono i test sul campo che evi-
denziano come, con 228 g/kWh a velocità nominale e solo 
223 g/ kWh alla massima potenza, il 7R 350 sia uno dei mi-
gliori nella sua categoria di potenza, oltre a utilizzare solo 15 
g/kWh di AdBlue per il trattamento delle emissioni, conformi 
allo stage V. Nel lavoro in campo il 7R 350 utilizza in media 
252 g/kWh di carburante, circa il 9% in meno dei diretti con-
correnti, percentuale che cresce fi no al 14% nelle applica-
zioni più leggere, numeri che collocano il 7R 350 al top del 
segmento per la riduzione dei costi di esercizio.
A questo risultato contribuiscono anche le soluzioni svilup-
pate da John Deere per mantenere le macchine in perfetta 
effi cienza. Fra queste i servizi di assistenza remota Con-
nected Support che, grazie al JDLink per la raccolta e il 
trasferimento dei dati e agli strumenti per la valutazione e 
trasmissione delle informazioni, consentono una risposta 
proattiva da remoto a qualsiasi problematica e la sua rapida 
risoluzione prima del verifi carsi di un fermo macchina. Il si-
stema Machine Dashboard, ad esempio, consente al Con-
cessionario di visualizzare il pannello di controllo a bordo 
della macchina sul computer e monitorarne i parametri di 
funzionamento. Expert Alerts, un sistema in grado di pre-
vedere sulla base di specifi ci algoritmi eventuali problemati-
che prima che queste si verifi chino e generare informazioni 
per la diagnostica, permette ai tecnici del Concessionario 
di agire in modalità proattiva. Service Advisor Remote, in-
fi ne, consente la diagnostica da remoto della macchina e 
l’aggiornamento dei software, un’accurata analisi dei dati e 
un rapido intervento in sito con tutti i ricambi e gli strumenti 
necessari per eseguire un unico intervento senza compro-
mettere l’operatività del cliente.

Olimac, l’innovazione che facilita gli agricoltori
Progettazione creativa e tecnologia robotizzata per testate mais più prestazionali

John Deere, sempre un passo avanti 
Macchine performanti e tecnologie integrate per l’agricoltura 4.0

Stabilimento Olimac di Margarita (CN) totalmente robotizzato 
(superfi cie di proprietà di 90.000 mq)

Il 7R 350, ultimo nato della gamma 7R di trattori John Deere, include 
un pacchetto completo di soluzioni per l’agricoltura di precisione

I servizi di assistenza remota Connected Support consentono una 
risposta proattiva da remoto a qualsiasi problematica e la sua 

rapida risoluzione
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